
C*Mt!idl. i'ri i,l,.l, ";'r." ÌllGLtOSO

COPIA

Montesaglioso

T
t-iomuno rj
Gioiellod,wD

N.

Pubbficii.+ attt.)f_(-,:,, ri.,jÉNE

oaN' Q:_IB/L, y' l. c< / u)
IL MESSO UN/\LE

CITTA'DI MONTESCA oso
PROVINCIA DI MATERA

UFFICIO DISEGRETERIA

DELIBERAZIONE

del 27/04/2016

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Pr.

I STLVAGGI GIUSEPPE SINDACO x
ELETTO Anselo Consigliere x

3 VENEZIA Roberto Consigliere x
SCIAI-PI Vincenzo Consigliere x

5 DITARANTO Msddrlers Consigliere x
AVENA Piet.o Consigliere x

7 LORUSSO Antonio Consigliere x
t SANTARCANGELO Rocco Consigliere x
9 PALAZAÎ) Frrtrcesco Consigliere x
l0 FRANCO Cosimo Consigliere x

BUONSANTI Pi€tro Consigliere x
t2 ztîo Vincenm Consigliere x
l3 ZACCARO Michele Consigliere x
l4 PANARELLI Emsnuele A. Consigliere x
l5 DITARANTO Rocco L. Consigliere x
t6 QUARATO Antonio Consigliere x

Prot. N. 5_ì

oGGErro I IMPOSTA UNrCA COMUNALE (I.U.C.). APPROVAZIONE ALIQUOTE
(E DETRAZIONI D'IMPOSTA) IMU PER L'ANNO 2016.

L'anno Duemilasedici il giomo ventisette del mese di Aprile in Montescaglioso,
nella Sala consiliare, a seguito di arwisi scritti notificati a domicilio, ai sensi del T.U. n. 2ó712000, sotto la Presidenza
del sig. Geom. Emanuele Andrisani, si sono riuniti i Consiglieri Comunali sigg.:

SETTORE FINANZIARIO
Ar1. 49 comma I T.U.n.26712000

Per conl-eîma del parere favorevole in

ordine alla regolarità tecnica

espresso in dara 2 | /04/20 I ó

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Luigi Rocco CAI\ITA|IO

SETTORE FINANZIARIO

Partecipa il Segretario Generale dott. Giuseppe pANDOLFI
La seduta è pubblica.

Art.49 comma I T.U. n.26?/2000

Visto:

Per conferma del parere favorevole in

ordine alla regolarita contabile
espresso in data 2 | /04/20 I ó

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Luigi Rocco CANITANO



Relaziona I'Assessore al bilancio Antonio Lorusso, il quale elenca le principali novità in materia

tributaria riguardanti I'abolizione dell'lMU agricola, dell'abolizione della TASI per I'abitazione
principale e delle agevolazioni per le ulteriori abitazioni. Riferisce sul piano finanziario TARI relativo al

nuovo affidamento del servizio che partirà a giomi, per il quale ci sono stati degli adeguamenti tariffari
doluti per la copertura del servizio come per legge.

Sentito I'intervento del consigliere Zaccarc il quale dichiara che "una tassa sui servizi (LASI) e non sulla
proprietà dovrebbe essere basata sul principio del beneficio, più che sul principío della capacità

contributiva. Ciò che conta è I'assolvimenîo dei servizi indivisibili, non il valore dell'abitazione

individuata. Maggiore sono i residentí infomiglia, maggiore dovrebbe essere il corrispettivo dowto".

Vista la legge di stabilità 2014 (Legge n. 14712013),la quale ai commi da 639 a73l dell'articolo unico,

ha istituito I'Imposta Unica Comunale la quale si compone di IMU (per la componente patrimoniale),

TARI e TASI (per la componente riferita ai servizi);

Tenuto conto che I'IMU è disciplinata:
o dall'articolo 13 del decreto legge 6 dicernbre 201 1, n.201, convertito con modificazioni dalla

legge 22 dicembre 20 I I , n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni ;

o dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 231201 I

Richiamata inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione

locale immobiliare, con riferimento all'IMU, ha previsto:
. la riduzione al 50% dell'imposta a favore delle unita immobiliari concesse in comodato d'uso

gratuito tra parenti in linea retta entro il primo grado, con contratto registrato, a condizione che

I'unita imrnobiliari non abbia le caratteristiche di lusso, il comodante, oltre all'immobile

congesso in comodato, possieda nello stesso comune un solo altro immobile adibito a propria

abitazione principale non di lusso ed il comodatari o ttilizzi I'abitazione concessa in comodato a

titolo di abitazione principale;
. I'esenzione dall'imposta a favore delle unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a

proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto

requisito della residenza anagrafi ca;

. la modifica della disciplina di tassazione dei terreni agricoli, ripristinando i criteri di esenzione

individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel

supplernento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. l4l del I 8 giugno I 993 nonché

applicando la stessa esenzione a favore dei terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori

ai.itti 
" 

dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo I del decreto legislativo 29

marzo 2004,n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipandortemente dalla loro ubicazione; di

quelli ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre

ZOO1, n. 448; e di quelli a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva

indivisibile e inusucapibile;
r la riduzione del 7570 a favore degli immobili locati a canone concordato;

fucordato inoltre come la stessa legge t. 2O8/2O15, ai commi da 21 a 24, ha disposto la modifica dei

criteri di determinazione della rendita catastale per i cosiddetti "imbullonati", stabilendo che non

conco11ono alla stessa i macchinari, congegnr, attîezzatúre ed alri impianti, funzionali allo specifico

processo produttivo;

Ritenuto necessario, con il presente prowedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell'imposta

municipale propria per I'anno 2016 ai fini della predisposizione del bilancio di previsione;



Visti:
a) I'aficolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che
gli enti locali alleghino al bilancio di previsione "le deliberazioni con le quali sono determinati, per
l'esercizio successivo, le tarffi, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni
dei limití di reddito per i tributi localt';
b) I'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'arr". 27, comma 8,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, compresa I'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'art. 1,

comma 3, del D. Lgs.28 settembre 1998, n.360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

c) I'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale

dispone che "Gli enti locali deliberano le tarffi e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro
la data fissata da norme sîaîali per la deliberazione del bilancío di previsione. Dette deliberazíoní,

anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché enlro il termine innanzi indicato,

hanno efetto dal I'gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancdta approvazione entro il suddetto

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno";

Visto infine I'articolo 174 del D. Lgs n.267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per

I'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio di riferimento;

Richiamati:
. il DM del Ministero dell'intemo in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Uffrciale n.

254 in data 31110/2015), con il quale è stato prorogato al 3l marzo 2016 il termine per

l'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio 2016;

o il DM del Ministero dell'intemo in data I marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55

in daîa 0710312016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l'approvazione

del bilancio di previsione dell'esercizio 2016;

Dato atto che questo comune, per I'anno d'imposta 2015, con deliberazione di Consiglio Comunale n.

24 in data 1210812015 esecutiva ai sensi di legge, ha confermato le aliquote e le detrazioni in vigore per

I'anno 2014;

Visto il Regolamento per I'applicazione dell'imposta municipale propria, approvato con deliberazione di

Consiglio Comunale n. 1l in data21105/2014, esecutiva ai sarsi di legge;

Richiamato:
o I'articolo l, comma 677, della legge n. 147/2013, come modificato dall'articolo l, comma 1,

lettera a), del decreto legge 6 marzo 2O14, n. 16 (conv. in legge n. 6812014), il quale ha

introdotto, per il 2014 e 2015, una clausola di salvaguardia a favore dei contribuenti in base alla

quale la sommatoria delle aliquote IMU + TASI non può superare, per ciascuna tipologia di

immobile, I'aliquota massima IMU prevista al 10,6 per mille o ad altre minori aliquote;

o lo stesso articolo 1, comma 677 della citata legge, dispone che "Per gli stessi anni 2014 e 2015,

nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superatí i limiti stabiliti nel primo e nel

secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille";
o I'articolo 1, comma 28 della legge n. 20812015, il quale stabilisce che "Per I'anno 2016,

limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da I0 a 26 del presente articolo, i
comuni possono mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione

della TASI di cui al comma 677 dell'artícolo I della legge 27 dícembre 2013, n. 147, nella stessa

misura applícata per l'anno 2015";

Vista la circolare del Ministero dell'economia e delle finanze n. 2/DF del 29 luglio 2014;



Ritenuto pertanto di confermare, per I'anno 2016, le aliquote e detrazioni dell'imposta municipale
propria approvate per I'anno 20 I 5 :

Viste:
o la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la

quale è stata resa nota l'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso
il portale www.oortalefederalismofi scale. qov.it ;

o la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la
quale non state fomite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telernatica
mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla
IUC;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il regolamento generale delle entrate tributarie comunali;

Con n. 9 voti favorevoli e n. 5 contrari (Panarelli Emanuele, Ditaranto Rocco Luigi, Zaccaro Michele,
Buonsanti Pietro e Franco Cosimo), resi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di confermare, per I'anno di imposta 20l6,le aliquote e detrazioni per I'applicazione dell'Imposta
Municipale Propria approvate per I'anno 2015;

2. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze
per il tramite del pofale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giomi dalla data di
esecutività olvero entro 30 giomi dal termine ultimo di approvazione del bilancio e comunque entro
il 14 ottobre 2016 (termine perentorio), ai sensi dell'articolo 13, commi 13-ó,s e 15, del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 21412011);

Infine il Consiglio Comunale, stante I'urgenza di prolwedere, con separata votazione espressa nei
seguenti termini: n. 9 voti favorevoli e n. 5 contrari (Panarelli Emanuele, Ditaranto Rocco Luigi,
Zaccaro Michele, Buonsanti Pietro e Franco Cosimo), resi per alzata di mano;

DELIBERA

di dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del
D. Les. n. 26712000.



Il prBente verbde úene così sottoscritto:

IL PRESIDENTE
F.ro Geom. Emanuele ANDRISANI

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DorL Gìuseppe PANDOLFI

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la presente delibemzione:

E' stata amssa al n. dell'Albo Pretorio comrmale e dell'Albo On line il
per rimanervi pubblicata per l5 giomi consecutivi (crt I24,comma I del T.U. n. 267/2000'1

IL SEGRETARIO GENERALE
F,to Dot Giuseppe PANDOLFI

2 I APR. 2016

! f"r.ne a""oni l0 giomi dalla sua pubblicazione (art. 134 comma 3 del T.U. n. 267/2000)

@ Perché dichiarata immediatamente ese gibile (art. 134 comma 4 del T.U. n. 267/2000)

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la prcselte è divenuta esecutiva il giomo: 27/ù412016

I ij AP|l 2ú16

E' copia confonnc all'orìginale

IL SEGRETARIO GENERALE
nb Dott Gíuseppe PANDOLFI

IL SEGRETARIO G ERALE

f*r;'à
L it:ú E-Q"':'.",9 Dot Giuseppe P OLFI


